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*— Presiede l’on. Casalini, 

i ORI a ‘alle 15. 
ne co A (ss. Tesoro) risponde 

Mdizioni dei pensionati. Ri- 
e Tavità del problema. e la 

È Gui WMazione dei pensionati vec- 
Mudatia d SM può non riv olgersi tutta 

del parlamento. 
Oqui Uscono 
Stzoni, B 
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sull’argomento gii 
onardi e Pagella. 

; Sioy: | Pane cattolico aggredito 
a Casale 

tao “A (pop.) svolge una in- 
la Ca l’ag Sgressione sanguinosa 

le de ella p € il 28 corr. dal vice pre- 
Federazione Giovanile Cat 

sese Sig. Amerigo Sagna per 
“Seisti di quella vittà. 

dà im generale la. violenza 
Ue essa provenga, ed in par- 

a tela fascista. che oggi, de- 
DI 

ma 

    

   

     

    
   

   
    

    

    

Ì Ne allinterno e’ seredita il 

all'estero, (interruzioni al 

fascisti abbiano rivolto 

è contro le or ganizzazioni 

anno finalità talmente 

‘Odio di giovani consapevo 

i 
ui | Prèsidente della Federa- 

© Cattolica Torinese A- 
» già valoroso combatten- 

Itoriamente aggredito a Ca- 
Osti e tuttora in grave pe- 

* l'uttociò i impone una ‘chia 
Se ij} “i da parte dei fascisti per 

Der, su Partito sia veramente 
| Rborare con le forze one- 

| Noa Igliori fortune del paese. 

| tetto Olica Uze è da annoverare la gio 
i ut de “a che vuol vivere 

Md 
ender 

| IU ui na 

gt, sa a 

Ma dall a | entire. quell’ assoluto ri- 
bio di n° che è condizione in- 

N Un lieto avvenire per il 
applausi, vive approva- 

operosa- 
e Sani dell’avvenire 

ù goverho cui compete 

Un (iso bi: 
i dn &plo interni), nota che 
h i Tato dall’on. Marconcini 

Me da gravità particolare, 
aì confini di una ag- 

uale, (interr.). Ad o0- 
‘SSsore è stato sollecita 

a $ e denunciato all’au: 
Mi la quale procede a 

N tag Esprime l’augurio che 
UM LO cè ì un episodio isolato, il 
NI Mor, 3° Sarebbe ue cualmente Sti fida ch 
pt ore non 2 È responsabili della 

"| ip; On gi 
lite poni 

i ui a 

Ung. Dar 
Al dale a è 

gt i 

    
      

  

     

  

   

    

  

D
E
 

"Si augura Mò cessino 
“Sgressioni e le violenze 
€ Vi sia la libertà di pro 

al Oprie idee, riell’ambito 
Patria. COS approva- 

> Tumori all’ estrema de- 

h 

Mia Ua 

iuterpel] lanza dell’on. Ga- 
ia Un'eontratto stipula- 
Drovy ; fon l’azienda civica 

i eg ramenti del comu- 
altra dell’on. Masti- 

«Commercio in Sarde- 

di iù 
VoEliar GROSSI chiedono che 
Di Ìspondere d’urgenza 

Ogazioni sui fatti di 

nt), dichiara che i ‘rap- 
Vuti dal ministero sui 

lp %® Miti 
nto, 

| Vita 

ni n Ispettore generale 
Un’ ‘Inchiesta. Se in- 
Saranno giunte non 

MM Sduta di domani di, 
(ng Dregia ta 
ha a è cdr on. Casalini la- 

“glo da applausi 

  

“mao Fanebre , 
iscussione. 

fi n zione Weneta 
OMA, 22. (hotte). 

alla Camera dl 
i leri con una no. 

tot: Mimigpon. ì Popolari friula où ve ha n» ecisamente la 
a L, icar È to alla testa dedi 

| nota loccardo. fascista 
, Tomana del foglio 
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Stme sempre più incivili, | 

zio | 
0 Omali da non giustificare in 

1 (interruzioni all’estrema 

lib ertà e'della vita deli 

Sottraggano ‘alle do- 

leti. E’ stato in-| 

| mezzi e la strada più adatti per procu- 

‘6d eccessivamente sfruttate e depaupe- 

  

  

  

bloccardo — che potrebbe anche essere 
stata scritta a Udine, tanto essa appare 
bolsa e scempia — tende a stabilire un 
dissenso tra i popolari friulani ed i loro 
elétti (il sottoscritto compreso, con 
buona pace del « {&iornale  Funebre ») 
Il dissenso non esiste. Gli eletti dai po- 
polari friulani sono in perfetto accor- 
do ideale con gli organi, che sono l’e- 
spressione del proprio partito nel colle 
gio. Il dissenso con il « Friuli » è sola- 
mente apparente, ed il rilievo del foglio 
fascista-agrario di Udine può spiegarsi 
o con una ignoranza supina e crassa 

della vita dei partiti e del parlamento o 
con malafede. Il riehiamo. di questo 
giornale su la necessità che i fatti venga 
no a confermare le belle parole dette 

| da Bonomi su la politica, interna e sul 
ritorno all’imperio della legge, è richie- 
sta tanto legittima e giustificata che 
venne ripetuta alla Camera anche dallo 

on. Meda senza che perciò Filippo Meda 
si sia messo in contrasto con il gruppo 
popolare e col governo, così come venne 
cantata in tutti i toni da oratori di tut- 
ti i partiti. Richiamare-un governò a co 
desta impellente necessità della vita na 
zionale è dovere sopratutto dei partiti 
di maggioranza, più che dei partiti di 
opposizione. Questi hanno, nel caso no- 
stro, tutto l’interesse che la politica in- 
terna continui ad essere a servizio del 

| fascismo italiano e delle sue spedizioni 
punitive, perchè una tale politica non 
può non preparare lo scoppio di un 
malcontento grave nel paese. Eeco per- 
chè i deputati friulani si sentono per 
fettamente solidali con i propri elettori 

nell’ineriminato articolo .di domenica | 
Scorsa affermava: « Per appoggiare ili 
gabknetto. Bonomi esigete fatti, fatti 
solleciti; processi per direttissima; zelo! 
imparziale ed immediato nella polizia 
giudiziaria ». Tutto ciò si può chiedere 
senza uscire dalla maggioranza è senza | 
rifiutare il voto e   
e con il loro organo quotidiano. Il quale 

è l'appoggio a un mini-| 

zine del DOSI friulani 

‘stero, tanto più che dopo Treviso sem- 
bra si incominei veramente a battere 
un strada diversa da quella che vorreb- 
be il giornale fascista-agrario di Udine * 
Il giornale afferma inoltre che « negli 
ambienti parlamentari, e specialmente 
tra i deputati del collegio Udine Bellu- 
no, si parla molto e sì è molto impressio 
nati dell’atteggiamento di opposizione 
assunto dal giornale « gl Friuli» contro 

il ministero Bonomi »; e più sotto con 
deliziosa ingenua contraddizione dichia 
ra che «il dissenso friulano non ha al- 

i cun valore ». Da ciò si possono tirare 
due considerazioni: la nota romana è 
Stata scritta a Udine e la caldura esti 

va ha colpito quel pochino di logica, che 
lo serittore possedeva, evaporandola. 

Per quanto riguarda me personalmen 
te, mì compiaccio della biliosetta rabbia 

| agrario- -fascistà, contento dei miei ses- 
santacinquemila voti! 

* * 
| : Una Importanza eccezionale assume 

rà la riunione indetta dal P. P. I. per 
l'esame o situazione politica, eco 
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nomica èd organizzativa del Veneto. Ta 
le riunione è vivamente attesa dagli am 
bienti politici e sindacali, per la im- 
portanza che essa assume nel momento 
politico che il Paese attraversa. Poichè 
non si deve dimenticare che in seno al 
gruppo popolare i veneti sono quasi un 

quarto, che sul terreno sindacale ed e- 
conomico le migliori otganizzazioni bian 
‘che sono le venete e che in modo spe 

ciale contro i bianchi veneti infuriò la 
violenza fascista. 3 

Per tutto questo grande è Vattesà de 

gli ambienti parlamentari ed in quella 
l'adunata ì popolari friulani saranno al 
loro posto, come al loro posto hanno sa- 

puto esserci finora alla Camera, senza 
pronunziare discorsi, fatti ad' uso de- 
gli elettori ed inascoltati dalla Camera. 
e sapendo di rappresentare il Friuli 
«regione moderna, democratica, ‘intel 
ligente » ed anche un pochino cristiana, 
senza merito aleuno del <G Roio Fu 

i nebre ». 
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v TESSITORI 

Deputato al' Parlamento 
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Udine mostra ha l’onore di ospitare 
circa trecento ospiti convenuti da ogni 

parte d’Italia per i tanto attesi con- 

  

della montagna, riuniti in uno. Nell’ul- 
timo numero del giornale abbiamo elen 
cato moltissimi nomi di partecipanti, 
dolenti di non averli potuti pubbblicar 
tutti ed a tutti abbiamo inviato il no- 
stro saluto, che oggi rinnoviamo. 

L’inangurazione del Congresso 
L'inaugurazione del Congresso ebbe 

luogo ieri nello storico e vasto salone|m 
del castello, addobbato con molto buon 
gusto, per jla circostanza. 
Notiamo, oltre ai congressisti, in po- 

sto distinto alcune delle autorità pre- 
senti alla solenne cerimonia: ai lati del 
l’on. Miliani, che sta nel centro, siedono 
il Prefetto ed il Sindaco di Udine : poi 
l'Arcivescovo mons. Rossi, il Pre sgiden- 
te della Deputazione Provinciale, avv. 
Candolini, il sen. Morpurgo, il'co. Ra- 
nuzzi Spigni, presidente: della « Pro 

direttore gen. delle foreste, il comm. 
Vitali, capo dei servizi forestali, il dott, 
cav. Giuseppe Biasutti, presidente delia 
«Pro Montibus » friulana, it dott. 05 
chettano, il comm. Rizzi, i generali \ li 
lanosi e Freri, eee. ecc. 

Il saluto del Sindaco 

Si alza a rivolgere, a nome della città 
il saluto ai congressisti il Sindaco gr. 
‘uff. Luigi Spezzotti. « Aserivo ad alta 0 
none per me — egli dice — di recare 
il saluto della città di Udine ai congi'es 
sisti della « Pro Montibus italiana” e 
del Carbone ‘Bianco, convenuti in que- 
sta storica sala per la inaugurazione dei 
loro lavori ». 

E dopo rivolte parole di omaggio al 
Presidente on. Miani, tra profonda 
commozione di tutti, soggiunge: 

«Un solo rammarico io devo esprime- 
re, ed è chera ricevervi oggi ed a festeg 
giarvi nob possa essere fra noi il. ve- 
nerando senatore Antonino di Prampe- 
ro, l'illustre nostro concittadino da pu- 
chi mesi scomparso. Il primo presiden- 
te della sezione friulana della . «Pro 
Montibus » l'Uomo egregio che nella 
sua grande è multiforme attività aveva 
potèntemente contribuito a-crgare an- 
che in Friuli quella che è e che‘deva es- 
sere la vera coscienza forestale ». 

Ricorda che il Congresso si tiene a U.| 8 
dine alla distanza di tre anni appena 
dall’invasine nemica, e ci6 è causa per 
noi di grande letizia; oggi questo po- 
polo «colpito in pieno nelle maggiori 
fonti del suo lavoro e del suo risparmio 
esso mon si è accasciato, esso non ha 
atteso che Mor gli sanare la mano per 

na e guarda col maggiore interesse e 
con la grande simpatia. ai lavori Qi 

gressi forestale e dei problemi idraulici! 

Montibus » di Bologna, il &r. uff. Stella, 

mente da n Oggi è è in dui e cammi® 

rimo del 
mezzi più acconcive potenti per assicù- 
rcie alie popolazioni delle nostre montu 
gue quel maggiore avvenire che gli a- 
bitanti del piano, più fortunati, Dean | 
già saputo in gran parte assicurars.. 

La gente friulana, dallo spirito prati. 
co e prudente, non s’illude che già i 
voti e le conclusioni di questo congrès 
so possano tradursi subito in ivaltà 
ma dal fatto — soggiunge termiti do 
il Sindaco — che voi ove) siate conve- 
nuti da ogni parte d’Italia a trattare di 
così ‘vitali ed iniportanti problerai nei 
maggior centro del Friuli, di quel i: 
li che sorte appena dall” avvere attra- 
versato, ancora una volta, come infini- 
te altre nei secoli, una delle I più 
ardue e terribili; da tale fatto, i friu- 
lani traggono il più lieto david ‘che i 
vostri propositi ed ‘i vostri deliberati 
all’atto pratico saranno sostenuti’ da 
quelle doti che’ per noi friulani costitui 
scono il nostro maggiore: patrimonio 
morale e fors’aneo la nostra maggiore 
‘riechezza materiale, e cioè : la fede più 
viva e più salda nei propri destini, la 
tenacia più ferrea ed inerollabile per 
portare quei SO al loro migliore com 
pimento » 

Il discorso è seguito "1a reiterati ap- 
plausi, cessati ì quali prende la paro- 
la 

JI cav. Biasutti 
che a-mome della «Pro  Montibus» 
dicui è presidente, porge il saluto ai 
di cui è presidente, porge il saluto ai 
che obbligarono a procrastinare fino ad 
oggi l’attuale congresso, che era stato 
fissato per la nostra città a Napoli fin 
dal giugno del 1914. 

« Nonspetta — dice — ab rappresen- 
tante la «Pro' Montibus» friulana, in 
queste parole di semplice saluto, accen 
nare.ai lavori che terranno viva l’atten 
zione del Congresso; ma non posso a 
‘meno di esprimere, a nome dei soci tut- 
ti, agli autorevoli cultori delle scienze 
forestali ed idro-elettriche — oltrechè 
naturalmente alla Federazione «Pro 

Montibus » — di Roma — l’espressionee 
della riconoscenza nostra per il-contri- 
buto che recheranno. Sono certo del pa- 
ri di affermare il pensiero di tutti i con- 
venuti, esprimendo ferma la fiducia che 
i rappresentanti: dei vari dicasteri non 
mancheranno di rendersi di questo SIE 
gresso ». 

Imneggia poi alla Patria, non senza 
inviare parole di riconoscenza «verso la 
falange di eroi che hanno versato tutto 
il loro sangue per darcela finalmente 
compiuta e libera, e chiude ricordando 
le escursioni che seguiranno in Carnia, 
alla selva di Ternova; a Trieste, ove il 
pensiero ‘di tutti eli Tialiani sì è sem- 
pre rivolto con caldo affetto. | 

Il discorso'del cav. Biasutti riscuote 
unanimi vivissimi applausi.   questo Congresso, poichè in essi vede il! 

Ì 
rare lavoro, e benessere ad una notevo-; 
ilissima parte del suo territorio, e preci- 

samente a quella parte montagna che! 
per avere subito più gravi le conseguen 
ze della: guerra specie pel totale arresto 
della emigrazione, oggi ha maggior bi- 
sogno e maggior. ‘diritto di essere vali- 
damente aiutata. 

La ricostituzione delie o ruinate 

tate in questo fortunoso periodo; la 
valorizzazione delle numerose e potenti 
forze idriche disseminate lungo +utte     le nostre valli alpine; sono certamente i 

Il Presidente 

rime! 

    

| liberazione, sì affrettò, composta e te- 
| nace perl e vie del risorgimento, 

Essa sa le battaglie più aspre del pro-| 
i gresso economico, feconda di uomini sa 
ni e intraprendenti, lottando contro le 
naturali deficienze del suolo, per. affer- 
mare contro tutto il suo avvenire a- 
gricolo, lottando per affermare il pro- 
gresso industriale e commerciale. 

Ricca delle sue acque, di queste conob 
be troppo gli errori, dallo sgretolamen- 

ito infecondo del monte, all’aridità del 
{suolo abbandonato nella parte media al- 

(sta.sterilità mefitica delle acque staguan 
ti nella piana verso il mare. 

Deficienza di provvidenza di Stato, 
deficienza di capitale, hanno impedito 
che il valore natio degli uomini potesse 
valere contro gli errori delle forze na- 
turali, potesse sfruttare le naturali rie- 
chezze. 

Xd errò il lavoratore friulano per le 
contrade d’Europa, esule volontario in| 
‘cerca di pane, portando dovunque la 
sua opera intelligente e onesta,.il suo 
‘esempio di parsimonia, di savi costumi. | 
E dall’estero riunì nella piccola patria 
Il frutto sudato del tenace lavoro. 

Dopo Ja. guerra combattuta col valo- 
re dei suoi figli; il Friuli attende ancora 
che le ferite ‘inferte dal nemico siano 
rimarginate e tiene quì, costretti in pa- 
tria, i suoi lavoratori, modesti è pazien” 

ti, che non chiedono elemosina, ma la- 
voro, che bramano con tutta la ‘forza 
del loro o-spirito indipendente di èssere 
liberati da tina situazione penosa, ù- 
miliante. 

Darà la Patria lavoro ai suoi figli ? 
Il Friuli, che attende il ripristino del 

le sue forze economiche, guarda però in- 
nanzi con.alta la fronte e vuole costruir 
si un nuovo avvenire, Esso vuole più fio 
rente l'agrfcoltura: e domanda provvi- 

denze in alto ‘e in basso, tra i monti‘e 

quitrinosa. Vuole uma vita nuova nelle 
industrie e la attende dalle sue ricche 
forze d’acqua. 

Eeco che dai monti, o signori, ‘sil 
protende questa volontà di un popolo la| 
voratore e chiama perchè i monti non 
siano più la patria che non dà pane, che 
resta ad ogni stagione vedova dei suoi 
‘migliori figli, raminghi; ma sia ospitale 
tra le selve verdi, tra i prati seminati di 
greggi, nel toro delle officine. Que 
popolo lavoratore oggi saluta Voi, con 
da migliore delle sue patetiche canzoni, 
voi che venite da oghi parte _d’ Italia 
ad ‘affermare nei vostri dotti studi. le 
ragioni e i mezzi del progresso agri 
‘colo ed. industriale. Nei vostri lavori, 
benchè non sieno suoi ma della\ patria 
‘tutta, questo popolo leg ge anche una! 
promessa, da: essi trae affidato alla sua! 
intelligente tenacia quando soccorra: | 
no giuste provvidenze di Stato, intelli- 

  
      

della Deputazione Provinci ‘ale | 
S'alza quindi a porgere il suo saluto | 

agli ospiti, a nome della Provincia,, lav) 
vocato Candolini, Presidente della De- 
putazione Provinciale, i 

« Questa nostra Provineia — egli di. 
ce-— che dalle Alpi scende ad ilficolar | 
si all’Adriatico, conobbe, (posta qui 
alle soglie della Patria); una lunga sto- 
ria nelle vicende dei secoli, sentì 1° anna 
rezza della ingiusta separazione dai vici 
ni fratelli, lacera e contuleata sotto la 
sferza nemica, si eresse nella sua alte- 

rezza italica, salutò nel tripudio la 

' gresso deéi. 

   

gente Impiego dei mezzi finanziari dei 
privati e degli enti pubblici. 

Questo è il saluto del Friuli al.IV.o 
Congresso Forestale Italiano, al L.o Con 

problemi idraulici, della 
i montagna; mentre il sentimento che lo 
detta, scende dai confini della regione, 
sì leva ad augurare il più prospero av- 
venire della patria tutta perchè nelle 
opere di pace sappia trovare essa la 
concordia fattiva che sola può assieu- 
ratne felici i destini » 

Îl discorso delll’avv.. Candolini su- 
scitò in fine un mirigo, unanime applau- 

so. j 

  
È    

  

s E Vara 

    

nella pianura arida e nella fiamma ac- | 

ine delle eondotte forestali comunalli ; 

  

è . 
Il sl inaugurale 

di S. E. Miliani 
S. E. L'on. Miliani, presidente della 

Federazione «Pro ‘Montibus » ‘tiene il 
suo discorso inaugurale. Un silenzio ri- 
spettoso e profondo segue il dire dell’o- 
spite illustre. Inneggia a Udine, chia 
mandola ben degna di essere sede di 
questo congresso, Udine capoluogo di 
una porvineia che da lungo tempo e 
con sapiente cura governa i boschi. 

i « La manifestazione di oggi assurge 
as egli dice — ad una altissima signifi- | 
| Sazione moràle di ammonimento edi 

non sentono il dovere di deporre ranco- 
ri politici, personali ambizioni per de 
dicarsi come vogliono gli spiriti eletti 
e la maggioranza del paese all lavoro as- 
siduo alla severità dei pensieri, alla 
pace dei cuori. (Vivissimi, generali ap- 

{ plaùs1). 

Ringrazia duabtis. cooperarono alla 
riuscita. del, congresso, la d Pro Monti 

bus », il sindaco, la amministrazione pro 
vinciale, le autorità. i valorosi relatori, 
gli intervenuti rappresentanti dell’elet 

| Congresso in 
NEL POMERIGGIO DI DOMENICA 

I lavori del Congresso si svolgono nei. 
comodi e magnifici local 
Uceellis sotto la | 
liani. i 

Gino Piva porta al Congresso il sa- 
luto dell'Ente turisticofi indi il prof Ser 
pieri svolge la sua relazione riguardan- 
te lo Stato, gli altri enti e ì privati nella 
attività forestale. La relazione viene 
chiusa con la proposta di un ordine dei | 
giorno in cui si fa voti che lo Stato 

| 

restringendo, nelle attività forestali, la 
propria opera diretta dia massimo ‘im- 
pulso a ‘quella degli altri Enti e dei 
privati; favorisca l’opera -dei consorzi 
di rimboschimento; agevoli la istituzio- >   

i renda più intensa l’opera dei. privati 
promuovendo e' finanziando ‘: adeguata- 
mente le istituzioni di propaganda fore 
stale e montana; completi il sistema del 
la istruzione forestale - unifichi, gerargi 
camente decentri e .rafforzi teenicamen- 
te i propri servizi forestali, ecc. 

LE SEDUTE DI IERI 

La seduta antimeridiana si apre-alle 
‘ore 9. Tiene la sua relazione sul tema: 
«Il bosco come difesa, del suolo nei ri- 
guardi idroegeologiei » l’on. ‘prof. Mi- 
"chele Gortani. Egli prospetta i vari lati 
del problema cho è di indole stretta- 
“mente tecnica, ma vuole che in questo 
‘congresso. la questione assuma un. ca- 

| rattere di praticità, nel senso di promuo | 
Vere studi ricerche con determinato 

esempio a quanti ancora non intesero e 

i dell’Istituto | I 

mutare dell” on. Mi-} 

  

Le inserzioni sî ricevono presse 
la Unione Pubblicità Italiana, 
Via Manin 8, Udine, 

INSERZIONI 

Pressi per ogni millimetre 

di altezza: Nella pubblicità ee- 

cagionale, finanziaria : pagina di 
testo L. 0.75; Cronaca L, 1.50; 
Pubblicità in abbenamente: pa- |. 

gina di testo L. 0.50; Cronses |. 

L., 1.—; Mortuari L. 0.75, 

    
troteenica e dell’industria SLI ità= 
liana ». 

Letto poi un nobilissimo scritte indi 

rizzatogli da Luigi Luzzatti, —lettura & 
che è salutata da applausi —, l’on. Mi- 
liani passa în rassegna, mettendo in ri- 

lievo le caratteristiche di ognuno, | 
congressi forestali finora tenuti in Ita. 

-lia. i 
Enumera delle verità dell’oggi che 

dovrebbero non continuare a sussistere,. 
come l’avversione da parte delle popo 
lazioni montane per le guardie forestali, 

avversione che trova la sua spigazione» 
nel fatto che queste popolazioni guar- | 

dano più all’utile del momento e forse | 
perchè certi agenti forestali non hanno: | 
ancora tutto quel grado  d’istruzione- 
che sarebbe richiesto dalla loro carica. 
Occorre quindi educare le popolazioni 
ed istruire gli agenti forestali. 
Accenna con espressioni poetiche alle 

tre grandi epoche del bosco; si augura. 
,e erede non lontana la epoca, per il no- 
stro paese, nella quale apparirà agli oe- 
chi di tutti, come il bello ed il vero, V’a- A 
tile e l’ideale, l’azione e la poesia, non & 
siano in antitesi; ma si compenetrina | 
e coesistano, allorchè l’opera dell’uomo 
sappia ASSAI in armonia con quella 
della natura. 

Infine esprime e la sicurezza che il con- 
gresso ché sta per-inaugurarsi segni um. 

passo avanti verso la ricostituzione del- 
«la riechezza del nostro paése, verso una 
ricchezza e una potenza nuova di esso, 

‘quale Jl passato mai vide: ricchezza è 
‘potenza che nell’età ventura saranno 
per le generazioni presenti titolo di glo 
ria, grandi anche più della grande vit- 
toria, da essi conseguita e che riportò: 
l’Italia agli antichi fasti della storia — 
e per cui fù prima fra le civili nazioni. | 
del mondo. FITTI 

Applausi prolungati coronana il di- 
scorso dell’onorevole col quale si feliei 
tano moltissime autorità presenti. 

Parlano poi il Direttore generale delle 
Foreste gr. uff. Stella, l’ispettore Supe 
riore ai Lavori Pubblici gr. uff. Cozza, QI 

-l’en. Pesante a nome di Trieste; ed in- MI 
fine il comm. Del Bono presidente della 
Associazione Elettrotecnica italiana. 

Indi, prima che la riunione sî sciolga 
vengono nominate le cariche di presì 
denza che risultano così composte : 

Presidente on. Miliani, vice presiden 

te cav. Biasutti, Cattoni, comm. Ulsse 
Del Buono, on. Gortani, senatore Mor 
purgo, co. Ranuzzi Segni! ; segretario ge 
nerale prof. Marchettano, segretari ing. 
De Marchi, ispettore Martina, dott. Ci- 
gaina. si 

Vennero poi acelamati presidenti 0— 
norari gli on. Bonomi e Luzzatti. 

izia isuoi lavori 
no di terriccio, dalla natura‘e disposi- 
zione delle roccie dei loro prodotti dì 

| disfacimento; eriteri ai quali volta vol 
ta. si devono aggiungere in determina- 

| | ti casi le condizioni climatiche. locali, la. 
| natura e il regime delle acque: da, pro- 
| teggere o regolare, la franosità la difssa 
| contro smottamenti, venti dominanti, la. 
| vine o valanghe ece. ». Di 
| Il prof. Gortani dimostata la realià 
; e complessità del problema, ed insieme ‘ 

la possibilità di risolverlo, nonchè ia re‘ 
cessità che ne sorge di studiarne la «e- 
luzione migliore, termina proponendo la 
nomina di una commissione di studiò 
che affronti la questione dal punto di 
\ista tecnico, economico e politico, se- 
condo la direttiva generale che sarà per 
emergere dalla discussione, e presenti | 
ai prossimo futuro congress? forestali 
le sue conclusioni. 
V:vgono proposti ed approvati cin- 

que ordini del giorno, il prir;:0 Gortani 
Serpieri, il secondo Gortani, il terzo Sèe- 
veriii quarto Candiani, il quinto Riz- 
zi, 

  

  

    
* > * 

11 Congresso Forestale Nazionale ri- 
tenendo necessario che da accurati 
evpelumenti siaro fissati i criteri ‘atti 
a 1erdere razionale e praticarisnte pos- 
sibile la compilazione degli e'‘enchi di . 
v «iccio secondo il nuovo diritto ormai 
entrato. nella coscienza pubblica; 

|, ritenendo necessaria la convimuazio: 
ne e il completamento degli studi all’uo 
po iniziati dall’Istituto Superiore Fore-   programma ed in una determinata di- 

rezione. 
' «Il problema — dice il ‘prof. Garta-| 

ni — ha.un particolare interesse prati- 
:C0 nel momento. presente, sotto vari 

| stale per incarico della Direzione Gene- 
i rale delle Foreste, fa voto: 

che le indagini stesse siano prose- 
guite con la collaborazione di altri sta- 
diosi. scelti dalla. Direzione dell’Istitu-   punti di vista :.consistenza da versanti, 

regime.dei corsi d’acqua, difesa dei ser-| 
‘batoi ‘dall’inter rimento, bonifica mon | 
tana; da cui derivano, come corollario | 
generale le ragioni e i limiti della impo” 
nibilità del vincolo forestale... Per giu-| 
dicare della complessività del pr 
valga la considerazione che alla Loi. 
ne di esso devono concorrere i criteri 
tratti dalla vegetazione attuale, dalla riferirà al venturo congresso, 

i ; attività del;suolo, dalla DEA o me- i 

0 | stessi aschè col concor 
i mezzi finanziari, 

                      

to medesimo, 
che la direzione Generale delle Fo- 

lresie continui ad assecondare eli stadi. 

so degli opportu- 

che i risultato degli studi i in paro=% 
                       

sio cletta dalla tradi Tei 
T'ederazione «Pro Mcrt:bus» éhe ne 
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o x \ i ; 3 di, orli 

i azioni suburono diver se interruzio | rattere di asprezza che lo dig I "i ca-} —. L. 59.000 per 1 fabbrbicato in Ge- ossibile per ottener dà corresponsi I Ieri sera, Domenica, abbiamo avuto unjl she fra l allegr* 

‘nie poco d bel-eroll ’ 
lo discussione OR 

p enere la corresponsione si i unjbino che il ica 

mi e poco dopo pel crollo delle capanne ha portato’ sino ad ora così isione | mona — L. 5.780 per 2 fabbricati in|di un’eque ‘| Padre Missionaric SERA SEI, o sieparmiaD” 

i. dsterioran 1, 
ad ora così dalla/suo: Cax ; per 5bricati inidi un'equa mercede. dadre Missionario dei figli del 5, Cuor alla madre risp? 

ovuto a deterior amento del legname, le| rattere un po’ movimentata. Ess suo Cavasso Nuovo — L. 787 50 per 1 fab- ‘> ti Ù : DOALIOA N DER Re di i 

ossérvazioni Larinero RDEpRBB Aa agranigti wu entata. Essò ritie-! pricato in Canbva: È Onori Tab Ciò perchè le setaiole sappiano che [di Gesù per le Missioni dell’Africa cen-{lacrime. nor 

peservazioni mero sospése e furonomne che La questione febb: Ruta LIRA RIA VIa LI, 4, er un Îal : Gai i : pe i Vor sE bi ui ca Î 5li 3 

riprese col 1901 limitatamente all'aper contano di car IT a essere|bricato in S. Vito al Mi iigalito x non si dorme, ma' si lavora... e come! trale di Verona, Padre. Bianchini, già | Vada un pube pt soi “Ba 

ALL ) CE i y da Leb LILE P'AlLl'ADEr-i aIderata ALe ere locale, nm quan re 7 000 GEE ; STE 7 PENLIO—— dul. i i 3 i 
dia (% "AI si o PRRIIEORE, | à ; pro ero”; ital i % 3 

dr Liceo di facci-matarono divo. 0088 PIù, vivai - o ta mer 1 f: 2 uunino Pei 
militare, residente per rici méebiini 010. RADLIog pitt na di 

tox0 al bosco di faggi, ma furono di nuo- | to, se più A allichto è getta dui ave PIE Fr ] 2 ap in S. Daniele DISTRIBUZIONE PACCHI VE |, ; " r sidente per diversi. mesi in Colo + se o, toh mera gi n 

sa interrotte col 1913 Lai cor Matia Ma Sara ti — li b4. Li sa fi n uesti. luoghi. I torîtà Civile 88 "aggio d 

Il vo interrotte col 1913,” uan {sono in corso costituziosi di enti pub- {in Lestizza — L. 18 obo Seri ea STIARIO RIPRESA. — Il Comandante 2° a in a (inn Give vato feto li 

7 Nella foresta Bosco Gallipoli in un lo| blici per le enengie idroelettriche. essafin Rasogna I +.090%5 i SAR ciel ‘deposito Genova cav. capitano Vac Alle ore nella parrocchiale sl e|nuscere questo et, 3 iL I 

È È "A n » N Sua 4 i Qi ASTE : Vaia LZ i ti gi I i ; A DC sig Sap da #7 er 3 "a ri ini 4 II. 
x . È È > n si ì {fo 6 aqpoa pi n1 UNA DI A; î / 

È i Ale Ì n 

“geale prossimo al Palazzo erariale a ine} però è impostata come questione dini Rezdena L 1.960 dà ss arr puo con apposite inanifosi: avvisa oli compita una cara funzione ‘cui assistette! __ Dime 
I ia di 

ESME TRE li ; | IPA TL era e a per 5 fabbricati | interessati ce si è ia ri i O VE pei ERO e 13) Pla, 

tri 8.20 sul mare, fu installato un osser|rattere generale, come riconoscono an- in Dignano — L. 16.900 pier un fab one = sin GSanesripriisd uil - | BUMOFOSO, popolo. Durante l’ora di ado-| «IL FRIULI bf , Me 

% EE > ut Pa ; " RA P ce o) È: » Ri St : SAS ki VAI Ji AL ALL sorio > Sr At I ETRE ‘2aD- | SUD! zione lei nace era si Spe RARI * 
h vo ì È | 

È È 

watore muiito di tutti gli apparecchi; he eli oppositori quando ne rilevano la robit dada dati L50608 Dori | v n pacchi vestiario preso jl | razione, tenne. una brillante conferenza! DITA-A GRADI 123 $ 

eh 9 | » rilevano: la | bricato in Sacile — L. 1.907 pet ò Lab-| magazzino arredamento, di Genova Ca |facendo risaltare la bell effi qg È AG LbÎ d 

i sricati Li Ti Anior ERA drei "Ro CIA DI Sg Sc I a ta i Salle a bellezze efficacia; WOi È Ù 

a bricati in Pilcenigo — L. 1.269 per 2} valleria in Pordenone, Gli aventi dirit- | del Missi » SE ni WOKULAÀ IE gok 

i i 
7 Re venti dirit- | del Missionario cattolico che, a differenza | LE LIBRER 

   
   

   ‘opportuni fper un perfetto funzionamen! grave portata. 
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iu Î 

. n ì que sg ) valle- A cr ii pe anm fa la cavalle 
ilo PAY liber di entrava a Udine libera ed 

po: Venti, Sute. Da allor a ad oggi quanti 

(1 n ante Vicende tristi e ele ot 1088; 

getto 3, Ta) di 
gl at : 

perale È. le e pi tia sorta dalla suerra più gran 
rebb? L, Dattna Di. Marcia ancora ome quel-- 

tro lg to di cavallerià  arrestatesi 
entità fio istado ansiosa la pace 

‘dine 
©Ute DIC dando la data aueura fi- 

No ca Mg Nessun Intoppo l’arresti nel 

uo wi li; Ho dScensionate. 

mi Mr di domenica 
ar? ita | ni Sanniti 

STO” i OO. sequestrata al. fasci 
| Menig Cd la 

vere 00 di già c o ù Squadre dei faseisti udi- 

pie sol Pete ORAL, Salle plime ore *del mattino 

fari: P® es8a Uno. le principali wie della cit-| 
ta ) É dosi % i 

pod: flare 1, PAUSA la voce che dovava- 
i 0 Oto Comparsa eli arditi del 
satriee | Va à 7 

eré COM SO le 9.30 ver li Sette em] incontrarono in Piazza 

gione pit; CA un gruppo di giovani so- 
smi! Le, distintivi all’oechiello. Ne 

lap; 0 i N iterva ‘eruglio, presto domato 
da 190% esa “Re della forza pubblica. 
“uil ao lo incidente ebbe a lamen-| 
Jen ut } lar di lea, 

) da ind vini ta h. Questura in seguito 
‘Rozio ti voniva ad iscopriré che nel 

$ Mitracl: De Fraeneschi trovava- 
"a 

bl atrice austriaca tipo Ste 
Mr ma” Ver 
Uva me subito sequestrata. 

Mia Nero an , 
a mety che Tata pallottole di 

espl OsÌ 

Si scoppi a Medeuzza 
"i da mco a cessivo calore, nel pomerig 

Rica piccole quant: ità di pol. 
8 terra nel trasporto o nella 
sì infiummarono porvocan- 

T edo i andò serpeggiando tra 
© ad una baracca, mal- 

| Militi avessero tentato 0- 
* arrestarlo. In questa ba: 
° Petardi esplosivi in grani 
Che un po’ alla volta da 

i senza intermittanza scop- 
Stonizzendo : le. popolazioni 

N dn ttrofi che tosto abbandona- 

n “lo OTO cag Osi verso Udine 0 Civida- 
J don itti; td a, si hanno‘a lamenta- 

Ù | mio dei RE eriti. ; per ò aleune abi - 

pUtig, Dx vi l più vicini subirono 

Sal Oltrona 

    

   

        

      

    

et 
pa andarono pressochè 

a imraediata., 

el 10) due compagnie di 
Corman eri Benni di .L- 

8, si generale Sanna ed 

Superiori, i 
ca Continuar ono, con in- 

ta la notte fino al mai- € 

dh. | 
so } P rimo Centenario 

   

               

     

  

    

   

       

         
   

    

    

   

si.la sera del 29 a;pernottare.a G 

| primo agosto; 

fa truppa è è 900 . sul po 

{Ceccotti Jolanda, 

Salita al Monte Tricorno 
(m. 2864) 

Le Sezioni di Gorizia e di Milano del 

Club Alpino Italiano hanno ‘indetto una 
gita a monte Tricorno.. Gli alpinisti 

\ friulani che intendessero ‘parteciparvi, 
devomo' far pervenire la loro adesione 
presso la sede. della Società. Alpina Friu 
lana (via Lionello 2) entro le ore 12 
di mercoledì 27 luglio, accompagnata 
dall’anticipo di L. 40. de 

La partenza da Udine (per Cividale 
Caporetto-Plezzo) avrà luogo il giorno 
di sabato 50 nelle prime ore del pome: 
riggio‘se gl’iscritti saranno almeno 15 
diversamente i gitanti denna ree 

? 

7 ® i al 

  

pér ivi unirsi agli alpinisti en esì.(e 
soriziani. 

Nel primo easo il ritorno a Udine si 
effettuerà entro il mattino 

nel secondo en 
a mezzo ferro via, 

EIA 
Cl IMMeci 

LIO 

De 
4 

Ta elor 

È 
LATI 

n) ° ta il- nata stessa, 

nea di Tarvisio: 
E? ‘facoltativo per lis scritti ritirare 

l'adesione e la quota anticipata (mor 
-< 

dopo le ore 15 di mer coledì 27) qualora, 
non avendo raggiunta il numero sta 
bilito per la partenza con auto-mezzo, i 
gitanti dovessero partire da Udine la 
sera del 29, 

B. Si avverte che la marcia 
dla lunga e faticosa dovendosi , nella 
giornata del 31, superare, in salita e in 

discesa, un dislivello di circa 2000 metri 

Agli Orfani di guerra di Udine 
In morte del Direttore did#ttico Sig, 

Raimondo Tonello, hanno offerto alla 
Commissione per gli orfani di guerra di 
Udine: Ditta Luigi Spezzotti per morte 
signorina Molinaris di Buia L. 25 
Signora Elodia Durigatto 10 e il dott. 
cav. Sigismondo Pascaletti 10 
Commissione ringrazia vivamente. 
Le offerte si ritevono presso la Libreria 
Miani, via Cavour, Palazzo degli Uffici, 
‘od in Municipio, sezione Demografiea. 

CONCERTI 

Il concerto Ciriani, tenuto sabato se- 
ra alla birreria. «Gross », ebbe un esito 
felicissimo tanto che il maestre Aleibia. 
de Ciriani fm obbligato a ripetete per 
ben tre volte lex variazioni sul « Trova- 
tore ». 

Speriamo che iù settimana il concerto 
et ripetuto. 

® Al Circolo de Ass, Spomtiva Udi- 
nese, con mercoledì 27 corr. avranno ini- 
zio i concerti che il Socio Maestro Ram 
baldo Marcotti darà nei giardini del Cir 
colo stesso durante la stagione estiva. 

sà 
AE 

ore 21,15 precise. 

I PROMOSSI ALLA R. SCUOLA PROFESSIONALE 
GIOVANNI d’UDINE 

(Iil) Elenco) 

Licenziati dal 2.0 corso elettrotecnico 

Cavazzi Alberto, Marini Mario, Mongarli 
edo, Tondo Mesi 

Corsi femminili 

Uol al 2.0 corso domenicale fem- 

minile di disegno. 

Carpani Giovanna, 

® 

femminili e cultura. 

Blasoni Lucia, Gozzi Gemma, Della Mo- 
ra Maria, Del Torre Maria, Fracasso Ida 
Palmieri Mafalda, Toso Armida, Toso 

Teresina, Zanutta Renata. 
Promosse al 2. corso domenicale 

| camo @ disegno. 

Della. Negra Matilde, 
Del Zotto Ermenegilda, Del \Zotto Ida, 

6Ti=| 

Doretti Bruna, Feruglio Rita, Livotti, 
Fulgida, Nadailutti Teresina, Obuel Jo- 
landa, Selva Elena, Zimolo Ines. 

| Promosse al 2. corso taglio cucito 
. disegno. 1 

Campana Giuseppinar Conte Anna, Fi 
lippi Anma, Gervasi Elena, Mazzoli 
Enrica, Muccin Isabella, Pesante Jolanda] 
Romanello Rosa, Terenzani Teodolinda, 

Tomaselli Ernesta, Vidussi Gemma, Vi. 
dussi Maria, Zanutel Norma, 
tavina, Drigani Olga. 
-Brogiisso al 3. corso domenicale 

camo disegno. 
Buzzi Maria, De Michelis Ines, De Pe. 
scal Zara, Florit Maria, Matiussi Alba, 
Nadalutti Anfa 

Promosse al 3. corso domenicale cu! 
cito disegno: 

Bontempo Elda, Clocchiatti Maria, De 
Piero Palmira, Franzolini Giuseppina. 

Licenziate dal 3. corso domenicale ri- 
camo disegno. — : 

Degano Mercedes, 
Maria. 

Licenziate dal 

| cito disegno. 

Pianta Luigina. 

Promosse dal. corso perfezionamento 
De Pascal Michelina, Matiussi Antonia. 

ri- 

x 

Marioni Ines, Roiatti 

3, corso domenicale cu- 

Per i prossingi festeggia» 
menti cittadini. 

{. Elenco sottoscrittori) 
Ditta Paolo Gaspardis L. 1000 Pe- 

Gabriele 100 - Sguallimo Giuseppe 100 
Ronzoni Italico 200 Reccardini e - 

Travagini 100 - Ditta Pietro Santi 200 
Ditta Fratelli Tonini 500 - Ditta G. B, 

Storti 600 - Francesco Broili 2 200 - ste. 
4 ifanutti Gius SOppa, 100 - Fratelli Larocca| 

100 - Fratelli Giannini 200 - "E B. 
D’Orlandi 200. Totale L. 15.500. 

(Continua) 

Il concerto prossimo avrà luogo alle| 

igql.e 10, 15. Strame al q.le 9, 

Promosse al 2. corso feriale di lavolli 

Tulissi Ot- 

trozzi Oreste 100 - Dall''Aequa. dottor 

glielmo De Puppi 100 - Da Forno Gio- 
ivanni 100» - Ditta Angelo Peressini 100 

- Ditta Luigi Moretti 1000 - Fracasso 

Enrico 100 - Canciani e Cremese 600 

Dormisch cav. Francesco 1500 - Biondi 

Leopoldo 500 - Società Fabbrica Gazose 
Riunite 600 Pietro  Pittoritto . 100 - 
Ditta Biagio Pecile 500 - Olivo Miani 
600 - Rimatti e Demetrio 200 - Chiurle| 
Alessandro 100 - Michele Sambuco 500 
- Rizzani comm. Antonio 2000 - Comuzzi 

G. B. 100 - P. F. Klefisch 500 Attilio 

  
FRUTTA 

Mele al Quint. 130, 200. Pere al a.le 80, 
220. Fichi al kg, 2:50, 00. Nodi al 

-1q.le 200, 500. Prugne thdsthb al q.le 40. 
120. Nocciole al. q.le. 400, 500. Pesche 
al q.le 180, 420. Ciliege al q.le 130, 200, 
Carrube al kg. 1.70. Fragole al kg. 5.50, 
6.00: Arachidi al kg: 7.00, 10.00. Li. 
moni ognuno cent. 10 a 25. Abicocche 
(armellini) al kg. 3.00, 

a 
a 

o 
d. 

3.50. 

BOVINI ed EQUINI 

(? e 8 Luglio) 
Vacche da 2300 4500; Vitelli da 300 

a 1800. Cavallî da 1000 a 1200. Muli 
da 900: a 2000. Asini da 140 a 250. 

7 SUINI ed OVINI 

(7-14 Luglio) 

Maiali da latte da 20 a 50, Maiali da 
2 8.4 mesi da 60 a 125. Maiali da 4 
a 6 mesi da L10 a 160. 

LEGUMI e ORTAGGI 
Fagiuoli (sgranati freschi) di pianure 

al Quint. 180, 160. Fagiuoli {sgranati sec. | 
chi) al q.le 90, 170. Fagiolini (tegoline) 
al q.le 30, 60. Patate al q.le 30, 60. 

Verze per cento 15, 40. Cipolleggrosse | 
al q.le 40, 50. Insalata .al q.le 20, 50.; 
Aglio al kg. 2.80, 4.00. Spinàce al qle 
40, 45. o al.q.le 10, 30. Carote 
al q.le 20, 25. Piselli al q.le 109, 120. 
MIRA ir sal 80, .150, Ni cnasa 

al kg. 0.70, 2. Peperoni dolci al kg, 1, 
2. 10, Cetrioli al q.le 50, 60. 

FORAGGI 
Fieno dell’ alta I.a qualità at Quint. 28, | 

40. Fieno di Ila qualità al q.lg 26, 30. 

Erba spagna al q.le 46, 48. Paglia al 
Me 

(fr 
*   

LEGNA E CARBONI | 
Legna da. fuoco .orte (tagliate) al 

Quint. 13, 14. Legna da fuoco forte {in 
stanga) al q.le 9, 12. Cerbone legna al 

q.le 40, 50. Carbone coke al q.le 48. 

(WENI 

Vino Pugliese, Ett. 250, 280. Vino, 
Toscano ett. 100, 220. Vino nostrano 
comune per esport. 150, 180. Vino Pie- 

montese. ett. 220, 250. Vino Avellino 
ett. 150, 260. Padovano etr. 120, 220. 
Vino Barbera Bro.   
Diario Sacro 

A S. CRISTOFORO. oggi si celbera | 
con insolita pompa la festa di S. Anna 
che in questa chiesa ha un culto spe-| 
ciale. Dalle 5,80 del mattino fino alle 11 
si celebreranno ogni mezz'ora sante | 
Messe. Alla messa solénne la rinomata | 
cantoria di' Mortegliano eseguirà musi- | 
ca del Tomadini e nella funzione della; 
sera (ore 6) musiea del Perosi e di altri | 
celebri aut ori. Il panegirico della Santa 
sarà recitato da Don Bujatti di Morte - 
.gliano. 

| 
| 

Ì 

dd 

Cronaca dello Sport 

    

L'“Andace,, hatte “ Paderno E LL. cmbadi 
Ieri l’altro alle ore 9 nel campo spor, 

tivo dell'A. SUS incontravano le | 
squodre di calcio nnt Audace » di Udine 
e « Paderno F. C. » | 

| La prima si mostrò fin'dall’inizio del- 
la partita superiore alla Padefno, tanto 
che vinse con 4 punti a 0. 

La squadra vincitrice era composta 
dai Sig. Milesi, Zavagna, Fontana. cap. 
Franz, 01 Îlando, Io; Ned Orlando II. 
Bolzieco, Del Bo Coseio . e Boscolo. 

    

soa 

BERTIOLO 

Fulminato dalla correrite 
elettrica. -- (21) Il diciannovenne 
Venuti Giuseppe di Giacomo, di Passa 
riano, da 7 mesi a questa parte addetto 
ai lavori d’ impianto delia luce elettrica 
della Società elettrica Mangilii 
per la zona di pera ; nel. pomeriggio 
di quest'oggi si portava a Virco di Ber. 
tiolo per eseguire ser riparazioni al 
Trasformatore sito in Via della Chiesa. e! 

f 

| 
| 

| 
| 

{ 
| 

| 
| 

| 
Ì 

| 
| 

| 
Ì 

| 

| 
Ì 

j 

Ì 
| 

di Torsa 

    Piccinini 500 - Pennazzi Giannetto - 500   
Par Ù | Tomadini 

RR RESO ii 
Ìi ‘anno, ario di Tomadini offriro 
Tu pi Mi te Nicolò de Claridini 

di g00 il da Pe Pietro dell’Oste Li- 
) si sal Qua berto Luigi Zucchiatti 50 — 
07 ont Me Anger; Angeli 50 — Sorellé I- 
pia! tei Pd tti Ori Angeli 50 — Mons. 
gdo n, bi do > 90 — don Ubaldo Pie 
ta Nn “tro Tiussi (2, a off'ert a) 

pel'* i — dina Le otte : ge arti! | \ lan; to Uto Al tte si spediscono al 
e E ino I li ? Se Fota, Torme o a D. Vittorio | 
, gal! dll I ' ti ‘del € ‘omitato, in Ci- 

unto» sil] Seco 
dice pm" SÈ Ndo 

sad0 Losa saggio finale 
pe MR an o tuto Musicale: 

ra ti fate 
est e ao domenica al Sociale 
ser he li secqg ‘ale » della nostra cit- 
a tre Mii. 0 £d ultimo saggio fi- 

N Of 
mu? . Uq 

la. ip Dezzi ne iù ci più Soddisfacenti, Dei 
o 00 prot } cntella ber contrabas- 

Posti ‘9 per flauto furono assai 

iu A bi N n Îlo sig: Buiatti ci 
HI sf a RE Sonata di. Marcello. 

; gori î vu Uan te iO è una buona spe 
TA SB: bio; Bià che mostra di pos- 
mio emo d: Stoffa d’artta. A lui 
Dai Usino chi Don fermarsi a que- 
i de MELLO ei risultati, m@, di 

% ‘CUrame i dio avendo davan- 
litiga, le una brillante car i NAST iu ante calr- 

8 ‘lu 
sepP . ùde Uta ‘Aris 
di gli i ebbe ui Bor Chiesa » del*|. 
= pl SI de ella ‘Ottima esecuzione 
7 109 Nonagi Seuola d’archi. Il 
pa" È "può essere soddi. 
ata” n V Use \ 

4 ùl Chie a Toner, de Ri già allievo per ben 
per Dag tra uz; °anin, tanto bene- 

sù | Ss razione pianistica in cit- 
pod 1 di 0 sr ui Suola. del M.0 Ric- 
di! an: fm 9 lan ta aa un Ro 

ale chi# lt îhe di ta. tapsodia Ga di Lit 
ii ie Ma e) pe srgore le sue doti 

prati va Poni segg ° ben meritati ap- 
i An; “ ISsim 

° tant fo da caro ola Megio ebbe termine 
m ‘ È eq dutto cli di Soffredini ‘ese. 
gio: Testo levi della sezione; 

tO Mas etta dall’egre- 
. Agni, direttori "e della 

LE i | A 
i dp 860: IL n eBrepio MPagnò, in modo;” 
JLÀ \ A Mi O À, Bi Iegi, 

  

      

ERE 
      

© Ditta Fratelli Zagolin 200 - Co. Gu. 

  inon avendo chiuso un filo della corrente ; 

| rimase impigliato in. quello. e. inisera- 

  

       

  

see deri St 

| x 22 , to i 
i mente morì. Sul luogo si recò il mare-| 

E ta i sciallo dei R. R. Carabinieri di Codroipo 

3 i per le constatazioni di legge. 

del campanile, sabato sera squillarono le 

commozione passò sul numeroso popolo, 

intervenuto ansioso a sentire le nuove 

Vittoria. 

Ss sti ; 

l’epigrafe: « asportata dai Germanici il 

| della vit 

ta la notte; 

Rivista settimanale mercati |. Je bandiere nazionali, e le celle campa- | | 
li | ne dei programmi gal Dott. P. di Gaspe | 

Hove comunisti edu 

10. morti 

toi di 

ben diclasette-case coloniche. 

| strada, 

mento 

i ha poi discusso numerosi affari di ordi- 
n 

IM “| STADI 

TRICESIMO 

La Festa delle campane 
Dopo tre anni di silenzio. dalla torre 

nuove campane. Un altro momento di 

voci armoniose fuse ton il bottino della 

Una commozione ‘non di°d: 
lore come quella provata il 9-10 marzo 

1918, quando l’orgia vondalica della 

soldataglia tedesca, impadronitasi di 
quelle vecchie campane, atterrate fatte 
a pez zi fra il pianto dei prese nti, rima 

ma bensì una commozione di giubi 
armi it SUL 

  

  

lo indice di una vittoria delle 
liane. Di fatti la A grande porta 

5] ui mTUSaA DOTtIN 

eiugno 19 
10 marzo 913 — con 

ttoria il 18 DI 

E le campane, suonarono a storno tut 

dal eàmpanile sventolarono 

    

  
narie erano illuminate con sfarzo: di 

lampadine elettriche. Le campane ven-| 

nero giudicate veramente buone. 
Della musica eseguita durante le San| 

te Funzioni si dirà in un articolo a par- | 

“|.te, | | 
Lai j FESTA DI BENEFICENZA. — 

circostanza dell 'imaugurazione dello | 
campane, favorì la beneficenza « Per un| 
ricordo ai gloriosi caduti » af con lì 
tervento della banda, si è aperta nell 
mattino la grandiosa pesca, che si pro-| 
lungò fino alla mezzanotte, 
quasi totalmente i doni. Il servizio | 
della dispensa fu disimpegnato da si-| 
gnore e signorine e da giovanotti, otti- | 

mibimiehte I doni aridatono ovunque fra i) 
vineitori fortunati dei paesi limitrofi.| 
Vada ‘un ringraziamento anche da parte| 
del Comitato a queste benem®èrite persa 
ne 

e I 

esaurendo | 

chee così gentilmente prestarono la} 
\piaopera, sia nella dispensa dei doni, co-} 
me nella vendita dei biglieti, i 

Nel la banda locale, con | 
ssi elementi ùmiti al corpo filarmo | 
nico, eseguì un’ ‘applaudito concerto. U- 

pomer 19glo, 

Î 
na folla immensa ‘stazionava’ all” esecu- | 
zione. Î 

LA SERATA « FURLANE », —— N el| 

teatro dell’Asilo, affollatissimo;, il coro, | 
già noto im Friuli, di Ponteb ba esegi ni 
con la nota arte le villotte ‘e canti PI 

| 
frin 

i LI ilani, sotto la direzione del M.0 Zar 

dini, dopo letti e spiegati in sbielitanti 0 | 

ro «Rizzi, il quale diegle la mota illustra | 

standosi interminabili applausi. 1L’ese- 
cuzione tu ottima sotto ogni rapporto, 
come ovunque,, ed ha lasciato la massi- 

ma soddisfazione fra noi. 

  

    

in Provincia 
L'irruzione fascista 

a Roc sastrada 

GROSSETO, 25. — Ieri mattina ver- 

so e ore 4 una sessantina di fasci.rì 

montati su di un camion, irrompevino | 

improvvisamente nle comune di Ro2ca: | 
strada ‘ove attacearono\ aleune cas: di 
comunisti. Rimase ucciso un fascista è 
ne furono feriti due. I fascisti allora, di 
scesi «dal camion, st dettero ad inseeui 

re i comunisti uecidendone due, indi ri- 
tornarono in g8ese dove vennero nuova. 
mente a conflitto con i comunisti utci- 
dendone quattro. Aleune case di comu- 
nisti vennero incendiate, Sono stati in- 
viati sul posto/numerosi rinforzi di ca 
rabinieri e di truppe. 

ed alcuni feriti 
DA 
kat 

  

GRO )SSETO, - Ulteriori notizie | 

da Rocce: astrada f fanno ascendere i morti 

a 10 e cioè Saletti Ivo fascista ed i co-| 
munisti Taeconi Vincenzo. di anni 274 

- Chececucecio Ezio di 93- Berni 
Angelo di a. 53 — Miseccherio France- 
sco di a. 29'— Bartolotti Tomaso di an-| 

hi Bor - Bartolotti Guido di a. 27 

Regoli Giulie di a. 62 — Nativi Lui 
37 — Fabbri Antonio di a. 68, 

Vi è un ferito grave e vi sono sel feriti 
leggeri. Furono incendiate le case di 

proprietà dì Nativi Dante dalle quali il 
fuoco sì comunicò ad altre case e finili. 

Sono stati devastati il catfè Bartoletti e 

l'orologeria Tagliaferri. 

Quivi furono sequestrate armi. Quasi 
tutti i contadini erano armati con fucili 
austriaci; coloro ‘che venivano 
in possesso di tessere comuniste erano 

uccisi; le case loro bruciate. 

  

di 

  Vennero eosì distrutte da un incendio 

I ‘Prezema a riposo 
GROSSETO, 25. In seguito a deli- 

bearzione odierna del Consigliod ci Mi- 
nistri il pre fatto della città è stato collo 

cato a riposo. 

  

A 

Consiglio dei Ministri 
ROMA, 25. 

nistri si sono riuniti a consiglio, 
erano presenti. La riumione è durata 
ore e mezzo. In seguito ai fatti di Rocca 

il consiglio ha deciso il colloca- 
disposizione del prefetto di 
comm. Boragno. I} consiglio 

Tutti 
4) 
di 

d 

sto,    

ni vittime di un conthito 

trovati] 

- Stamane alle 10 i mi-| 

di Grosseto 
L'autorità ha preso 
vere disposizioni. 

dl —_ —_ 

IN BREVE 
* Un grave scoppio di munizioni av 

venne a Vannelunga presso. Pola. Sì 
hanno a deplorare circa cinquanta te- 
riti leggeri tra la. popolazione e quattro 
militari. La causa dello scoppio sembra 
debba. aseriversi ad un attentato. 

* Diccimila marocchini si sono ribel- 
lati contro la Spagna. I ribelli avrebbe- | 
ro bombardata, la città di Melilla. La | 
38905 ha mandato due mila uomini; 
nel Marocco sed altri rinforzi maggiori| 
seguiranno ad essere inviati. Il Re è su- | 
bito tornato a Madrid ed ha rimandato 
il suo ritorno a S. Sebastiano. 

* I deputati tedeschi furono rieevu- | 
ti dall’on. Bonomi il quale si è intratte-| 
nuto con loro su argomenti politici ed| 
economici riflettenti l'Alto Adige. 

all'uopo le più se- 
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CASA DI CURA 
per malattie d’orscehie - naso - 20): 

Dott. GUIDO PARENT! Zi 
SPREOCLALEINTA: 

Via Cussignacco, 15 UDINE UDIN: 

PERFOSF, ATÙU (merce pro 
SCORIE THOMAS, 

KAINI!E | 
SOLFATO AMMONICO 

  

| partenza alle ore 18, due ore di itinér 

i nin 8, Udine, ai seguenti prezzi per li 
inea o spazio di linea corpo 6: 

! avviso cent. 10, minimo L, 2. 

Si chiudono il 31 luglio 
le prenotazioni di 

Inviare immediatamente le prenotazioni alla 

ASSOCIAZIONE AGRARIA FRIULANA - UDINE 

PIANO D'ARTA (Carnia) 
toto 

ALBERGHI di primo @r dite si 
VILLEGGIATLRA INCANTEVOLE #0 

luogo fresco, Bagni, Cure, Escursioni. 
Alpine, Divertimenti di Stagione. Ò 

Servizio Automobilistico di’ comiera 
con partenza da Udine tutti i lunedì, 
giovedì e sabato alle ore 7.30 (davant 
al Caffè Dorta). Da Arta per Udi 
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Alain agio SA 
  

dina Dottore 

Cesira Zagolin Conti! 
Medico Chirurgo Pediatra © ° 

» Ambulatorio per bambini è) 

signore in Via Iacopo Marinorti #0 
N. 27 - Udine. 

Riceve tutti i giorni - dalle HE 

alle 12 e dalle I4 alle 16.   
| CRE SER 

  

dt 
LOI I alari * dI 

| tiva d’ogni canto Fist Nite ACqui-! sis 

"Dott. DOMENICO DAMIANI 
Medico ‘c ‘hirurgo Specialista - delli 

Clinica di Bologna 

Malattie Boceg e Denti 
apparecchi di protesi in ogni sistema 

: il più moderno Ad 

UDINE - Maga vi, ci (Via Manin) 
ARTE ca 

sc
i 

o 

CH 

  

Fre. Ve & 

Istituto Com vitale Provin 
di Toppo - Wassermann . 

Collegio Maschile - UDINE 
Scuole elementari interne con effe 

ti legali. 
Scuole Tecniche — Istituto Tecni 

— (Ginnasio Liceo.. 
Insegnamenti speciali di lingue st i 

niere — Musica — Scherma — Agor iù 
stica. 

Li iscrizioni alle sable elementa 3) 
sono aperte anche per allievi esteri 
— Per informazioni rivolgersi ua: 
rezione del Collegio. 

ECONOMICI 
AVVENIRE, futuro destino conosce- 

rete analizzando chimicamente’ vos 
capelli. Consulti gratis reclam. Invia 
pochi capelli, francobollo. Avvenire Ca 
sella Postale 32. Milano. 

LE INSERZIONI si ricevono pres 
l’ Unione Pubblicità Italiana, Via M 

  

  

Pubbli 
cità 4° pagina occasionale cent. 60, 
abbonamento cent. 40; 3* pag. occasi 
nale L. 1, in abbonamento cent. 
Cronac: SScRIen L. 1.50, in abb 
namento  L. 1.25, Economici, ricer 

| d' impiego 0% 5 la parola. Ogni al 

À 

% 

nta) 

<= {GENTILE ROSSO (senza reste) a 
° é\ GENTILE ROSSO 48 Z7odaro (semi arigfato) | 
5*|) COLOGNA 12 7odaro | 

&«s\ CARLOTTA STRAMPELLI. 
TRIFOGLIO INCARNATO (pronto in magazz.) - ì 
PANELLO SESAMO (pronto in magazz.) ” 
CRUSCHE e CRUSCHELLI (pronto în magazz.) © i 

  

  E     
i naria amministrazione ed ha approva- 
ito uno schema di decreto per la d 
| cupazione, 

(Comunisti che fanno fuoco 
contro la forza pubblica 

PISA, 25. — Circa le 24 della decorsa 
notte un sezione di RR. Guardîe 
e Carabinieri perlustrava le adiacenze | 
di Porta Fiorentina ove era stato riferi 
to fossero nascosti numerosi comunisti 

col pritesto di tendere una imboscata ai 
fascisti ehe dovevano tornare da San 
Frediano a Settimo colla salma. del 
seista Zoccoli. Ad un tratto, 

pattuglione era intento a perquisire al- 
cuni individui sospetti, da una casa cad 
de una bomba che presumesi gettata da 
un anarchico, che fu arrestato, indi fu-! 
rono esplosi numerosi colpi di rivoltel-i 
le e di fucile dalla strada e dalla casa 
delle vie adiacenti. Rimasero feriti an 
appuntato e duem iliti dell aregia guar 

dia: Vennero mandati rinforzi, pratica- 
ti 14 arresti di persone, la maggior par- 

te Ferroviéiie e sequestrate armi da Rio: 
da taglio e munizioni. 

Lia popolazione teme nuove ineursio- 
ni punitive di faseisti.èe dall’altra ven- 

È 
ta 

CO, 

mentre il. 

Vir Treppo 1- UD 
i 
i 

Opere Opuscoli - Gior 

Registri - Circolari - 

  
Servizio indie per 
Amministrazioni pub- 
Bbliche e private xs a» a 

DOG 
2 eran 

DETTATA 
pren 

e di lusso - Memorandum 
AVVISI - 

Biglietti Visita .- Lettere mortuarie, 
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Lavori commerciali 
Fatture - Intestazio 

Cartoline illustrati 
ecc. ecc, ® v* 

nati 

" MANIFESTI 
« Antunel Matrimoniali. d

e
 

Fe 

      ESECUZIONE ACCURATA 
> ; i   

e PREZZI MODICI "| 
  

  

R 
Ci   pe 

  

  

  

  

| Ranca Commerciale : Italiana 
400, 000, 900 - Ca, 1. 348,786,000 - 

Succursale di Udine - Piazza Vitt. Eman. 

TUTTE HE OPERAZIONI DI DI BANCA 

Cap. Ly 

    
       
      

       
         
    

178 000 000 risery L. 

    

  - dette di comutisti ed arditi del popolo.
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ia e Giappone 
Hiro Hito, erede del trono giappone - 

| | se, si è recato dal Sommo Pontefice del- 
| la Chiesa Cattolica: l'avvenimento, per 

i. |. quanto passato sotto la ordinaria cero 

| naca degli avvenimenti, è di una im- 
|| portanza storica di primaria importan- 
È. za, forse unico nella storia. La stessa 
'. stampa ostile alla Chiesa e al Papato, 
| ha dato in modo insolito largo spazio al 

| l’avvenimento. 
Secondo la tradizione giapponese, in- 

|. fatti, l'Imperatore (Mikado) è anche 
«io (i giapponesi sono ancora in mag- 

I | gioranza pagani) e come tale riceve ono 
wi speciali di culto ndl Giappone, e 
i quando il padre «salirà al cielo » lo 

|. stesso Hiro Hito diventerebbe « dio» a 
sua volta. 

‘Ora, tale « figlio di dio» è uscito 
di Giappone (c’è, è vero, chi sostiene 
| che Hiro Hito non è.. Hiro Hito ma un 
| SUO. . succedaneo; ma questo è ancora 
ù Ida provare) e si è recato a visitare nel- 
la sua propria sede nientemeno che il 

| capo di quella religione che nel Giappo- 
‘me “ha innumerevoli martiri e con- 
danna ogni e qualsiasi. forma. di ere- 
denza pagana perchè contraria alla 
verità e alla stessa dignità uma- 
na. Ma non per nulla la civiltà cristiana 
—— cioè quella glie si dice civiltà ‘euro- 

— è riuscita a prendere dimora sta 
‘bile nel lontano paese della bontà e del 
l’arte squisita. 

Si: "Ri giapponesi ‘hanno imparato ad ap- 
| prezzare i cannoni, 1 fucili e le altre ar- 

| imi degli europei; hanno appresa e po- 
sto in pratit ‘a la. strategia dei più gran 
di capitani dell’oecidente; la scienza 
dei « visi pallidi» è salita ben. presto in 

© onore. nel paese dei «visi gialli». Così, 
‘a poev per volta, la religione che in- 
malza e aftravella — la Religione di Cri- 

to — putrà svolgere ancor meglio ira 
I I nobile e :eloroso popolo asiatico la 
sm missione. redentrice. 

Costant. so il Grande diede il segaa- 
le dì trionfo della più pura spirituaiità 
‘e favorì con tutto le sue forze il Cri- 
stianesimo nel mondo allora conosciu- 

o. Mutsu-Hito, nonno di Hiro Hito, 
spezzò le antiche pesanti catene cui So- 
“vrano e Popolo erano legati, e avviò il 
uo paese a passi da gigante verso la 
iviltà : Hiro, Hito compirà la missione 

iniziata dal nonno e continuata dal pa- 
dre ? Lo auguriamo sinceramente. 

Ni nefasto congresso di Versailles — 
detto per ironia "della « pace » ma che 
in realtà si può chiamare dell’« odio » e 

ove l’affarismo bancario più abietto 
‘imposto una pace e una politica 

      
| 
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da avidi mercanti (Syloc ha. ottenuto 
il suo maggior trionfo proprio a Ver- 
sailles) e di ambizioni senza limiti — 
ha negato perfino al Giappone il ricono 
‘scimento dell’« eguaglianza delle raz- 
ze», come se il colore della pelle sia 
un privilegio o un demerito; eppure il 
Giappone aveva vinto una prima volta 
l’esercito cinese, poi le enormi falangi 
russe guidate da Alexieff e da Kuro- 
patkine e distrutta la « potente» flot- 
ta: del colosso della Neva; aveva \com-| 
battuto e vinto a fianco degli alleati 
nella guerra europea! Allora il Giappo 
ne era l’«alleato » e l’amico e i suoi 

generali e i suoi ammiragli, non erano 
di razza inferiore! Ma nessuna mera- 
viglia, del resto: soltanto il vero Cri- 
stianesimo è elevazione e affratella- 
mento — tanto vero che vi sono dei Som 
mi Pontefici di stirpe africana! — dei 
popoli come degli individui. Ed è per 

questo che certe miserie il Cristianesi- 

mo. non lo conosce e quando le trova 
sul suo, camminosle' spezza. Questo in! 
linea morale e di giustizia; perchè in fat 
to il Giappone ha dimostrato che si ri- 
de di tutte le ciarle delle cancellerie 

e di tutti i veechiumi pagano-diploma- 
tici — esso, il paese dei potenti « dai 
mios » e dell’aristocrazia più.antica! — 
della vecchia Europa. — Così non cede 
alle eccessive pretese americane (vee- 
chia Italia, impara!»), non si. com- 
muove alle interessate, proteste per la 
Corea, lascia che sì strilli perchè de- 
tiene la provincia cinese .dello. Scian- 
tung, persegue tranquilla nella sua me 
todica penetrazione in Siberia... 

Che colpa ha, infatti, il Giappone se 
la Corea da secoli viveva immersa in 
un letargo spirituale, scientifico, com- 
merciale, militare e soltanto l’oecupa- 
zione giapponese .va ridestando le ener 

gie di quel popolo ? Per quale platisi- 
bile motivo regioni asiatiche — vaste 
quanto Imperi — possono essere gover 
nate e amministrate da europei e non 
da asiatici capaci ? Dato anche che. lo 
Sciantung, provincia cinese, rimanga 

territorio giapponese, che male c’è? Un 
paese produttivé di più! In mano giap- 
-ponese .0 in mano tedesca, francese 0| 
inglese, per gli italiani è la stessa cosa, 
‘se non forse un guadagno per le' loro 
industie ! i 

La Siberia ? wie se i giapponesi 
si europeizzano un tantino «occupan- 
do » la parte più estrema dell’Europa 
(dato che « realmente » la Siberia sì pos 
sa chiamare Europa e non Asia Orien- 
tale!) e da triste odiato luogo di de- 

  

    

portazione per gli intelletti. più attivi 
e fecondi del mondo slavo lo rende un 
paese comunque produttivo (le leggen- 
de delle nevi eterne è ormai semplice- 
mente... 
do sia intenso, il cielo azzurro e stella- 
lato e i boschi immensi e verdi, i ricchi 
giacimenti di petrolio e di carbone, non 
sono in Siberia una rarità, tutt’altro!) e 
insieme alla Corea, allo Scantung, alle 
isole di Sakaline e di Formosa ne fa uno 
8fogatoio alla esuberanza della sua po- 
polazione anzichè mandarla raminga in 
paese straniero; non è forse un bene 
Tr la civiltà e il progresso umano ? 

E’ vero: c’è il « pericolo giallo-» ; ma 
le regioni occupate dal Giappone sono 
abbastanza vaste per potervi per deci-' 
ne di anni riversare i suoi lavoratori, 
oltre alla emigrazione in America. Ma 
la stessa Asia, le Americhe, 
l’Oceania, sono talmente vaste da ac- 
cogliere e nutrire milioni e milioni di 
esseri umani che vogliano lavorare, sia- 
no giapponesi o europei! E’ l’egoismo 
di razza e l’odio imperialistico che fan- 
un velo agli occhi, all’intelletto e al cuo 
re 

Militarments parlando, poi, più che a 
un «pericole giallo », in un prossimo 
domani l’Europa dovrà difendersi, da 
un « pericolo slavo.», spinto dall’Ebrai- 
smo, padrone del mondo Slavo- mongoli 
co-turco, e contro cui, senza forze, il 
Giappone devrà avere una parte pre- 
ponderante in difesa della nostra cI- 
viltà. 

Salutiamo, dunque, bene augurando 
al nobile vecehio e sempre nuovo Giap- 
pone, simile in ciò all’Italia, decrepita 
di anni ma vigorosa di forza fattiva: e 

creativa. 

(P.P.). 

ale 

la necessità della scuola 
= 

Il problema scolastico È i e 

tanto complesso, che vana è la . pretesa 
di una parola decisiva. ‘Ad ogni modo 
una soluzione rapida è necessaria asso 

lutamente: ed ogni tentativo, ciascuna 

nuova applicazione buona attuata nella 

scuola segna una conquista nella ricerca 

del sistema ottimo. 

Le scuole che oggi maggiormente at- 

tirano l’attenzione del popolo, perchè ne 
sente più vicina battere la stanca vita- 
lità, sono le primarie elementari: è fra 
le medie, le scuole tecniche, in’ tutta 
l'ampiezza e varietà etimologica della 
parola. du 

Noi stiamo traversando quel. periodo 

a rire 

di tempo, in cui lo spirito collettivo po-| 

‘polare tende all’ 

una leggenda. Sebbene il fred 

‘V’Africa, 

mente le necessità materiali, 
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esercizio di un’ arte, la 
quale minor tempo costi di preparazione 

e apra più numerose le vie all’ impiego 
e al rendimento tangibile della vita, E° 
l’ora febbrile delle organizzazioni sociali, 
di socialismo multiforme, per cercare in 

forza ed a tempo il modo più opportuno 

per trasformare ogni attività in. frutto 

materiale. 

Come effetto di quesro orientamento 
pratico degli spiriti è la diminuzione di 
afflaenza alle scuole classiche, dove molta 
sono le vie ideali del pensiero, dove sta 

ancora il maggior palp.to della vita spi- 

rituale della nazione, si preparano le 
menti alle concezioni più alte, alle con- 
quiste più nobili della civiltà, a com- 
‘prendere i più vasti problemi sociali: 
ma che non possono soddisfare subita- 

come un 
arte. - 

Il contingente che ha abbandonato gli 
studi classici si è riversato. alle scuole 
tecniche, qualsiasi varietà di scuole tec: 
niche. 

In questa forma di materiale apprez- 
zàmento della vita è avvenuto il risveglio 
intellettuale del popolo nostro; le scuole 
professionali hanno un numero altissimo 
di iscrizioni. 

Per tale fatto è assolutamente neces- 
sario dare il massimo interesse alla rior- 

ganizzazione di quelle scuole, che si 
possono veramente chiamare popolari, 
per quanto riguarda, specialmente: 

a) la parte culturale 

b) la parte professionale 
c) la proporzionale ripartizione di 

insegnamento. fra le materie 
: . d) orari, locali @ mezzi materiali 

e) popolarizzazione della scuola. nel 
senso di fornire largamente.agli studenti 
puveri e lontani dal centro i mezzi di 

frequentare. 
Questi sommi capi della dolorosa que- 

stione scolastica sono da alcun tempo il 

pane quotidiano delle discussioni: ma è 
destino, che. il cervello degli italiani sia | 
come un vaso, dov'è un continuo fer- 

mentare di ias6 e non si vede, non si 

trova la ignoti e la realtà. sognata 

resta pur anco nel sogno, 
E’ buona cosa, che il popolo sappia 

quani@ intensamente sì applicano al pro- 

blema della sua intellettuale educazione | 

tutti coloro, che dirigono la sua vita 
spirituale; è bene che sappia che di 
molto amore è fatica hanno pagato quelli 
uomini del sacrificio muto e infinito. 

Segnare i,mezzi per togliere le defi- 

  
  
  

“Riparazioni a qualunque arma. 

fine delle Case Bayard, Pieper, Lebeau, Courally, W. Scott, 
v i i altre Pr Case: estere o 

Dei 

Massima concorrenza. 
À 

  

cienze della scuola, pare una cosa vana 

dopo tante. discussioni e indagini com- 
piute con acutezza e erudezza sovra la 

nostra istituzione scolastica. 
Ad ogni modo, se di un suggerimento 

vogliamo sender causa, diciamo anzi- 

tutto che alle autorità scolastiche locali 

ed ‘ai capi istituto fossero dati maggiore 
indipendenza d’azione e mezzi più grandi 
per soddisfare: i bisogni instanti della 

scuola. In tal modo sicurameute o quasi 

insensibilmente molte manchevolezzo ver- 
rebbero a sparire per le PIA ini- 

ziative. 
L’accentramento statale di ogni atti- 

vità didattica e amministrativa spezza 
annulla i valori personali dei superiori 

immediati, resi non più che materiale 
tramite di una sovrana volontà direttiva, 

che giammai, o troppo tardi e non chia- 

ra giunge agli organi esecutivi. 
‘Tali idee e conferma di tale condizione 

di cose e luce di nuovi programmi e 
tentativi, largamente potemmo intravve- 

dere nella relazione finale dell’anno sco- 
lastico che al corpo dei Professori, in- 
dirizzò il Direttore delle nostre scuole 
tecniche, cav. Roberto Lazzari. 

Tempra forte di lavoratore indefesso, 
ed animo energico ìn un corpo carico 
d’anni; mente chiara, cuore buono pa- 
terno, sì che da molti anni gode stima 

e fidutia nella nostra città: verità, che 
onora l’uomo. i 

Gli occhi della nostra, gente sono a- 

perti nell’attesa di vedere la nuova vera 
salvezza : perchè il lungo dibattito ha 

scosse e fatte avide le menti; 

ricordiamo, sanno, sanno intima- 
mente ‘che l’avvenire : della. nazione è 
legato, stretto al destino della prima 
istituzione nazionale, che è la scuola, 
dove si insegna e si educa la vita: mente 

chè, 

| e spirito indissolubimente.. 
3 Bui 

  

Attilio Ostuzzi, direttore responsabile 
Stabilimento Tipografico. san Paolino 
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Orario Ferroviario 
Linea Udine - Trieste 

Partenze da Udine 9.10 — ‘8.,80:(*) — 
fino a Monfalcone — 1141 
13.45 — 17.30 — (*) DIO a Gorizis 
— 20. 

Arrivi a Udine: NOS) do Gorizia — 
9.10 — 13.56 (*) da Monfalcone — 
15.25 — 19.5 — 21.50. 

gli aninti | 

sono pieni del desiderio e di ansia. Per- 

  

Linea Udine - pe 

Partenze da Udine: 4.15 (lun? 

eoledi e venerdì) --- 9. 20 

. — 16.10-— 19.49, — 

Arrivi a Udine: 9 — 13.29, 

— 22.45 — 115 (ma 

e sabato. 
Linea Udine - Vene sod 

Partenze da Udine: 2.9 (ta, % 
meno il lunedì) — ®- 

14.25 — 17.15 — 1990 
Arrivi a Udine: 4 = 

15.40 — 19 — 23.2 n 

Linea Udine - san Giorfi; | 
Partenze da Udine: 5.9 T 

EDDIE): 

Arrivi a Udine: 8.41 

21.10. 

(*) Sospeso la domenic?- 

Linea Carnia- Village 

Staz. Carnia: 8 — 

ir2g (8) LL 1008 Ù 
Amaro: 8.11 — 111 (*) 7° 

19.1 (*) — 2131. e) 

I 807: Ba 37 Sg i 

7 (**) — 19.19 (MA OA 

e a 26 (*) — 21.99. JI 0 DA votto 

Villasantina: a. 9 — “gal | 

18.20 (**) — 19.42 (*) © 29) 
Villa Santina Carni 18] 

Villasantina : big; 3 o ri 

“00 ù 

4 (e) 14 

di 

10.50 0,4 
*) sf 3A 

Caneva: 6. 16 i 
o R40 © _ 

Tolmezzo : 6.29 — co ti 

— 17.54 (*) — va î sn 

Amaro: 6.46 — 10.11 (*) 123 
i 18.11 (°) — 20:40. 

Carnia : 6.55 — 10.20 (* 

— 18.20 (*) — 20,59. 

(*) Non si effettua la do 

(e) Si effettua solo la 

Linea Udine. ivid#" 

Udine: 8.20 — 11.50 — 
Remanzacco: 8.35. — pi 

20.10. 
20.18. 

Cividale: 

CONO 

sil Razza 
6 01 de 

a. 8.50 — 12.20.7041 

Cividale- Udine 

1.20. 1030000 Cividale: 
7.28, 1040008 Moimacco: 

18.58. 1 

Remanzacco: 7.36 — 192 

19.6. o 

Udine: a. 7.50 — nadi is 13. 

Linea Udine - 840 

Partenze da Udine di 
11.099 — 14.59 — 646. 

Arrivi a San ten 

16.35 — 20:25. 

Partenze da San Daniele: 
sl PESS SZ 

Arrivi a Udine (PG) :8. 
16.16:-—WM5_y 
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A; 

| boiate aceur ato di < 

UR: 

carluece. da caccia e tiro. 

Doumolin, Sauer. Se 

e ‘nazionali 

pel a | PREZZI RIBASSATI - mogli 

Un migliaio di fucili esteri e nazionali pronti nei Magazzini. - 
| Chiedete. Catalo 
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